
<Im-lU* ii'iiiii r idu/ion i ferroviarie rlu* si sopliono 

accordare per una qualsiasi lirra del l>ur prassi» o 

di ll as im.  impcnnucehialn in una qualsiasi Hocca-

< anniK < la peninsulare. il Ministro «*n»*rjiM ann u i r  

d ii  ir ad a Uri mare r lir  II (òm cra i annui fa llii 

lu'iiissinin il inni i olii l'drrc n in i* '

-imi itiirrl'ieulori. i «pia­

li r\ idrn lrm rnlr nella 

Inni iiipcuuita **i aspet­

tavano r lir  Iusseri» tira­

l e  in liallo Ir imlcropa- 

l.ili nn  essila di Inlaticio.

• i il ritardo nella richie­

sta ii nn qualsiasi im ­

itai m i  lui mera lin i, soiih 

rimasti ili sale, ma (aula 

-i liiriltv/.a li.i permesso 

di dare mappior valore 

die li ili prima elarpile.

Ita permessi» di lare

11 a ni 1111 II i x/a liti ru||sia- 

la/nmi sulla solidarietà 

iiilerminisieriali. ma lui 

allre»i permesso ili po­

ter dire rispellosamenle 

al Ministro «lie tulli i 

torinesi erano ili opinio­

ne iliam rtra lm rn tr  opposta alla sua. I torse anche 

iptesto è valso a «piali lie cosa. po irlir Ir r idu /im n 

infatti sono stale in un seeomlo tempii aerordale.

Accordate lard i e male, prnlialiilinriin* «piimli 

«on lirn scarso vanlappiu per la l l lu r n /a  di puli- 

Idiro alla Mostra, ma ( nm unque il prcstipio ili 

I orino si e >alvalo.

I )i dop i. ad essere sinceri. la Ih i'li i i tir merita 

davvero in ah iion tlan /a . I n iraudo in iptel s a l o ­

ne im inriiso d ie  a li le  volte a liliiau io visto ik l u ­

paio ila lussuose a iitom oliili. da mastodontiche 

in a n im ir . da (m iip lii a li n  tipetto. tu tir  ( o se  clic 

sitseitavauo M in tiv am en lc  I idea dri prandioso. 

del prillale, dell imponente, questa volta la scn- 

sa/iniie r  stata del tu lio  diversa. s e tir r  lipoi- 

tata a prim a vista, una sensazione eomplessiva 

di l»cllc//a. lu una lanlasniaporia ili Im i. ni una 

sinrrom ia drusa ili sfum ature e di rillrssi. mille 

e mille rose lid ie  e rare, pre/ ose e delira le  Imit­

ilo determ inato un quadro  d m- emr atto ad e s a l ­

tare liuti so lo  I an im o Irtittu • ilili*, ma quello ili 

tutti indistintam ente i visitatori.

Q uan te  rose lid ie , quanto  valore racchiuso 11; 
quei salotti! M iliard i? \ndic escludendo le ore­

ficerie r  tutti pii i-ppclii prr/iosi. di m atrria lr  

esposto ce n è per circa "» m iliardi.

I.anc. scie, velluti, (a l/e . (appe lli, ra l/a tu rc . 

pellicce, oppetti di ornamento, profum i ecc. il 

tutto ordinato secondo p iano  orpanico c topico ( Ite 

pillila il \ isitalorc e pii permeile ili osservare tutto.

L a ir io  (Impresso è totalmente occupato da 

una illustra della N/iia I ist-tisu e dell llalniscfisu. 

industria ita liana d ie  non lui cerio liisopno di 

presetiltt/ioni e clic è a ll avanpuan lia  del pro- 

prcsso nel ram po  dri tessuti a Olirà artificiale.
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